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Prot. n. 24_2025 del 04 settembre 2025 
Segr. Reg. Toscana SINAFI – C.G.S. 

 
Oggetto: Affidamento in concessione del servizio di somministrazione di bevande calde e fredde 

ed alimenti preconfezionati a mezzo di distributori automatici. 
 
 
AL COMANDO REGIONALE TOSCANA GUARDIA DI FINANZA FIRENZE 
FI0210000p@pec.gdf.it  
 
e, per conoscenza:   
 
AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA  ROMA 
VI Reparto - Affari Giuridici e Legislativi.  
Ufficio Relazioni con le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari 
RM0011577p@pec.gdf.it  

AL COMANDO INTERREGIONALE ITALIA CENTRO - SETTENTRIONALE 
GUARDIA DI FINANZA FIRENZE 
FI0060000p@pec.gdf.it  

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE DEL SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI  ROMA 
segreterianazionale@pec.sinafi.org   
 
Seguito ns. PEC del 26 settembre 2024 
 

1. Questa Organizzazione Sindacale, nel mese di settembre 2024, nel prendere atto che il servizio 
in oggetto sarebbe stato attivato in tutto il territorio toscano ad eccezione delle provincie di 
Livorno e Grosseto, con la nota a seguito, ha chiesto, tra l’altro, a codesto Comando Regionale, 
di “valutare l’opportunità di mettere in atto ogni iniziativa utile, al fine di garantire il servizio in 
argomento per tutte le Caserme della Toscana, senza escludere la riproposizione della 
procedura suddividendo il territorio delle provincie di Livorno e Grosseto in due o tre lotti, tenendo 
conto della particolare dislocazione geografica”. 

2. A quasi un anno di distanza dalla richiamata lettera, non essendoci state novità e preso atto che 
solo nelle Caserme delle province di Grosseto e Livorno si continua a vivere questo disagio, 
questa O.S. chiede, con decisione, al Comandante Regionale, di porre fine a questa situazione, 
incaricando il Reparto T.L.A. Toscana di effettuare, senza ulteriore ritardo, una nuova procedura 
di affidamento del servizio, suddividendo il lotto andato deserto in due lotti, uno per la provincia 
di Grosseto ed uno per la provincia di Livorno, ricorrendo all’affidamento diretto, ad un’azienda 
isolana, per la Caserma di Portoferraio, anche perché sede disagiata. 

3. Confidando in un celere accoglimento della presente rivendicazione, nel rispetto della dignità di 
tutto il personale della Regione Toscana, si resta in attesa di un cortese cenno di riscontro. 

Distinti saluti.  

IL SEGRETARIO GENERALE SINAFI TOSCANA 
Paolo Giusepponi 


